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O ggi, Sabato 7 Marzo, scatta l’era Turbike N° 37!!! 
Quest’anno non sarà certo fra i migliori del Turbike, l’Epidemia che ha colpito il mondo intero sta mietendo 

vittime ovunque, è come un Tornado che passa e semina distruzione! Spero che si sbrighi a passare presto e a farci 
vivere serenamente!  Questi sono i presupposti di questo nuovo Turbike datato “37” che non sarà facile perché 
osteggiato dal contagio del Coronavirus che sta abbattendosi in Italia come in molte parti del mondo. 
Ero molto scettico stamattina mentre mi preparavo e pensavo a questa ouverture del gruppo con molta apprensio-
ne. Tanto lavoro di preparazione per nulla? Ebbene, al parcheggio di Passo Corese mi rendo conto che il gruppo è 
presente come sempre e questo mi rallegra! Siamo in 42 nonostante la défaillance dei Bisonti ! Quindi, dopo aver 
registrato tutti i presenti e raccolto i vari documenti , ho dato il via a questa nuova avventura! Partenze scaglionate 
come da regolamento e ricordando a tutti di pedalare defilati e non fare assembramenti sulla strada e soprattutto 
di evitare una volta arrivati a Torrita Tiberina di fermarci al bar! 
Non so quanti mi abbiano dato ascolto ma io l’ho ripetuto più volte! Quindi, magra partenza per la cat. “A3” priva 
dei Bisonti e forte di sole quattro unità che in pratica sono solo due, poiché Proietti e Scatteia non pedalano! Parto-
no per primi Gentili e Balzano con aggregato Furzi che è valutato “A2” e percorreranno il giro più corto passando 
per Talocci, Coltodino, Farfa, Granari, Poggio Mirteto Scalo e infine Torrita Tiberina per complessivi 32 km. Segui-
ranno gli “A2” e “A1” insieme che come tutte le altre cat. faranno il giro più lungo (48Km) passando per la Salaria 
vecchia, Toffia, Farfa, Granari etc. come gli “A3”! Questo gruppo è forte di 13 unità che tuttavia si sgraneranno pre-
sto lungo il percorso dopo il passaggio del P.I. fissato al solito bivio di Nerola. Seguiranno gli “E2”  ed infine gli “E1”!  
Lungo il percorso seguo il trio “A3” e saranno loro i primi a raggiungere Torrita T. superati sul finale della salita da 
Paolo Benzi che era partito poco prima di loro ma che avrebbe fatto il percorso lungo! 
Arrivano insieme Fabio GENTILI (Aquile) che vince la tappa col tempo 1h50’31” ed Enrico FURZI che però dovrà ac-
contentarsi di un 5° posto di categoria! Al posto d’onore Gennaro BALZANO a 4’56” felice di avercela fatta! Passano 
alcuni minuti ed ecco i forti “E1” : Vince Sandro MARINUCCI (Aquile) col tempo di 1h 45’20”!!! 2° BAGNATO a 5”!! 
3° SPINA a 7” 4° GENOVESE a 14”! 5° MARELLA a 15”! 6° PEIRCE a 19”! 7° RUGGERI a 44”! 8° TEDESCO a 4’20”! 9° 
NOLLMEYER a 4’30”! 10° PIETROLUCCI a 4’58”!  
Nella Cat. “E2” Vince Andrea PRANDI (Aquile) col tempo di 1h 52’55”!!! 2° GOIO a 33”!! 3° ZONNO a 50”! 4° MOLI-
NARI a 2’15”! 5° PELLEGRINI a 2’16”! 6° CASTAGNA a 3’05”! 7° BUCCILLI a 14’05”! 8° BENZI in F.T.M. 
Nella Cat. “A1” Vince per distacco SALVATORE Giuseppe (Rino) col tempo di 1h57’19”!!! 2° NARDINI a 2’41”!! 3° 
BELLEGGIA a 2’53”! 4° ROTELLA a 3’01”! 5° MELIS a 3’20”! 6° GOBBI a 3’21”! 7° FERIOLI a 3’51”! 8° FEBBI a 4’43”! 9° 
MANARI a 24’11”!  
In “A2” Vince PHILIP GOYRET (Lupi) col tempo di 2h 03’26”!!! 2° ZACCARIA a 24”!! 3° RUSSO F. a 1’30”! 4° SILVESTRI 
a 1’44”! 5° FURZI in F.T.M. 6° il sottoscritto quale “Mossiere”! 
Alla tappa hanno preso parte 5 amici del gruppo ai quali do il tempo di percorrenza rilevato: Luca GARRAMONE 
2h02’52”! PETRELLA  Marco 2h05’10”! Maria FIERRO 2h08’22”! 
Al paese tutti si sono soffermati al bar godendo della splendida giornata ed ammirando il panorama sulla valle del 
Tevere! Il Ritorno di circa 20 km. Lungo la via Tiberina e ritorno al parcheggio intorno alle 12,30! 
Speriamo che il buon Dio ci assista e ci faccia pedalare a tutti anche quest’anno ma sicuramente salterà tutta la pri-
mavera e le G.F. in Romagna e alle Dolomiti! 

Marcello Cesaretti 

ELITE 1  ELITE 2  A1  A2  A3  

1) Marinucci 1h45’20” 1) Prandi 1h52’55” 1) Salvatore G 1h57’19” 1) Goyret 2h03’26” 1) Gentili 1h50’31” 

2) Bagnato 5” 2) Goio 33” 2) Nardini 2’41” 2) Zaccaria 24” 2) Balzano 4’56” 

3) Spina 7” 3) Zonno 50” 3) Belleggia 2’53” 3) Russo F. 1’30”  Proietti F.T.M.Z. 

4) Genovese 14” 4) Molinari 2’15” 4) Rotella 3’01” 4) Silvestri 1’44”  Scatteia F.T.M.Z. 

5) Marella 15” 5) Pellegrini 2’16” 5) Melis 3’20” 5) Furzi F.T.M.    

6) Peirce 19” 6) Castagna 3’05” 6) Gobbi 3’21” 6) Cesaretti  (auto)    

7) Ruggeri 44” 7) Buccilli 14’05” 7) Ferioli 3’51”  Garramone 2h02’52”    

8) Tedesco 4’20” 8) Benzi F.T.M. 8) Febbi 4’43”  Petrella  2h05’10”    

9) Nollmeyer 4’30”  Birilli  9) Manari 24’11”  Fierro 2h08’22”    

10) Pietrolucci 4’58”  Lunerti           

IL VERDETTO (a cura di Marcello Cesaretti) 

TORRITA: Primo Allenamento Programmato! 
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Occhio di Aquila (a cura di Andrea Prandi) 

Le Pagelle di Torrita Tiberina 

E1 
MARINUCCI 9 
Finalmente una grande vittoria per “Sandrone”, che nella prima tappa 
della stagione dimostra di avere tutte le carte in regola per lottare per il 
titolo. Regola in volata un ottimo Bagnato. DOMINANTE 

BAGNATO 8 
Poteva essere la giornata giusta per conquistare il successo, e Fabio ci 
prova in tutti i modi, scattando a ripetizione. L’ultimo spunto sembra 
quello buono, ma deve “accontentarsi” della piazza d’onore. TENACE 

SPINA 7,5 
Filippo ormai è uno dei Big della categoria. Le sue gare non sono mai 
banali e anche a Torrita fa un figurone. Chiude sul podio, ad una mancia-
ta di secondi da Bagnato. SICURO 

GENOVESE 7 
Marco si conferma tra i migliori dopo una stagione ad alto livello. Lotta 
per il podio, che manca di poco. E difende come un leone il quarto posto. 
CONFERMA 

MARELLA 7 
Max era all’esordio da iscritto nel Tbk, dopo mezza stagione di prova. E 
dimostra subito di che pasta sia fatto. Chiude quinto, lasciandosi alle 
spalle diversi avversari quotati.  SOLIDO 

PEIRCE 6,5 
Ludovico ama le tappe dure, le lunghe distanze e Torrita non è gara per 
le sue corde. Ma riesce a non sfigurare e finisce a poca distanza dai mi-
gliori. MARATONETA 

RUGGERI 7 
Doveva tornare in E2, ma il Presidente ha deciso che deve restare nella 
Categoria regina. E lui da grande agonista, non si tira indietro. Resta con i 
migliori fino alla fine, cede qualcosa solo nel concitato finale. HIGHLIN-
DER 2  

TEDESCO 6,5 
Il Giudice dopo una grande stagione in E2 era all’esordio tra i Big. E fini-
sce per pagarne lo scotto. Ma carattere e gambe sono di prim’ordine e 
presto lo rivedremo nella parte alta della classifica. TENACE 

NOLLMEYER 6 
Il “tedesco di Calabria” incappa in una giornata no. A cominciare dalla 
sveglia, che non suona quando dovrebbe. Così arriva in ritardo alla par-
tenza, e deve rincorrere tutta la tappa. DORMIGLIONE 

PIETROLUCCI 6 
Matt in allenamento macina chilometri su chilometri e sembra inarresta-
bile. Ma in gara non ha lo stesso passo. E anche a Torrita resta ai margini. 
INCOMPIUTO  

E2 
PRANDI 7,5 
La sua stagione inizia col botto. Taglia il traguardo pensando di essere 
secondo (dopo un bel duello con il deb Zonno) e scopre invece di aver 
vinto. Goio che era in testa, sbaglia strada e gli consegna la vittoria. FOR-
TUNATO 

GOIO 7 
Un voto in meno per l’ingenuità commessa a Farfa, quando era netta-
mente in testa. Corre da protagonista, inseguendo una vittoria che 
avrebbe meritato. Si va a prendere il secondo posto di rabbia. INGENUO 

ZONNO 7 
Michele ha stoffa da vendere. Dopo una stagione dominata in A1, poteva 
pagare qualcosa nella categoria superiore. E invece disputa una grande 
tappa, cedendo qualcosa solo negli ultimi chilometri. BRILLANTE 

MOLINARI 6,5 
Sembrava una giornata complicata per il vice-campione 2019. Invece 
arriva un ottimo piazzamento, al termine di una gara sofferta, sempre in 
recupero. IRRIDUCIBILE 

PELLEGRINI 6,5 
Lo Svedese aveva la gamba giusta per piazzare il colpaccio. È mancato il 
coraggio nella lunga discesa di Toffia. È lì che ha perso le ruote dei primi. 
INTRAMONTABILE 

CASTAGNA 6 
Americo era molto atteso dopo una grande stagione in A1. Ma l’aria 
sottile dell’E2 gli toglie ossigeno. RIMANDATO 

BUCCILLI-BENZI sv 
Presenti alla partenza, scelgono altri percorsi. Ci auguriamo di rivederli in 
corsa. 

A1 
G. SALVATORE 8 
Giuseppe inizia alla grande. Tappa dominata dall’inizio alla fine. Distacchi 
pesanti per tutti. TRAVOLGENTE 

NARDINI 7,5  
Era dato in grande forma e ha mantenuto le attese. Prestazione autore-
vole, piazza d’onore meritatissima. IRONMAN  

BELLEGGIA 7 
Prepariamoci a vedere una nuova versione di Ric. Più combattivo, più 
concentrato sull’obiettivo. Terzo con merito. RIC 2.0 

ROTELLA 7 
Roberto promette battaglia e non si nasconde. La sua è una gara d’auto-
re, quarto a pochi secondi dal podio. AUTOREVOLE 

MELIS 7 
Aveva una grande gamba, peccato abbia dovuto rincorrere il gruppo per 
la partenza anticipata (…), perdendo energie preziose. CORAGGIOSO  

GOBBI 7 
Carlo è un duro, non molla mai. Figuriamoci al debutto stagionale, anche 
se in categoria superiore. Chiude ad una manciata di secondi dal podio.    
DIE HARD 

FERIOLI 7 
Angelone si sa è un diesel.  Le tappe corte e nervose non sono nelle sue 
corde. Ma il ritardo dai primi comunque è contenuto. PASSISTA  

FEBBI 6,5 
Il “Furetto di Talenti” paga il salto di categoria, deve adattarsi ai ritmi 
dell’A1. Ma fino agli ultimi km era con il gruppo. DA RIVEDERE 

MANARI 5,5 
Un voto in meno per il ritardo che lo costringe a partire con gli E2, conse-
gnandolo ad una giornata di sofferenza. RITARDATARIO 

A2 
GOYRET 8 
Padre Philip parte col piede giusto. Si prende la prima vittoria, strappan-
dola a Zac, avversario di tutto rispetto. INCLEMENTE 

ZACCARIA 7,5 
Zac riprende da dove aveva lasciato. Dal podio. Si arrende solo per pochi 
secondi. Sarà una grande lotta in A2… INDOMABILE 

F. RUSSO 7 
Pedalento frequenta poco il Tbk, ma quando viene, spesso lascia il segno. 
DETERMINATO   

SILVESTRI 7 
Giornata tranquilla per un fuoriclasse come lui. FENOMENO 

FURZI sv 
Preferisce gli A3 alla lotta con i rivali di categoria. PIGRO 

CESARETTI 8 
Mossiere preciso e puntuale. Ordine d’arrivo consegnato a tempo di 
record. SUPER 

A3 
GENTILI 7 
Doveva essere una scampagnata, si trasforma in una vittoria. La prima 
dopo un bel pezzo. Che sia l’inizio della rinascita…? 

BALZANO 6,5 

Gennarone di nuovo in gruppo è già una grande notizia. Se poi arriva 
anche il podio…  

SCATTEIA-PROIETTI sv 
Si può fare squadra anche senza salire in bici. TRASCINATORI 

 
Andrea Prandi 
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PanzerChronik (a cura di Sascha Nollmeyer) 

Etcchiuuuu, ci siamo TBK 2020 !!!!  

P rima tappa, finalmente, e già sono in ritardo. Parto da casa, tanto ho tempo, la partenza degli E1 è alle 09.40, 
avvoija. Però 2 min qua e là e invece di partire con calma verso le 8.00-8.10 mi tocca fare la crono con partenza 

le 8.39!!!!! Allora mi tocca spingere da subito per raggiungere i 37 Turbikers che fanno la partenza da Passo Corese 
per il solito opening di tappa di Torrita Tiberina. P.I. dal ascensore di casa mia, riscaldamento il caffettino 5 min pri-
ma! Prendo la Salaria che seguo fino a Passo Corese, mani basse al manubrio per quasi tutto il tempo. Quando met-
tevo le mani su sul manubrio mi pareva una MTB, allora di nuovo giù e daje. Che faccio, chiamo che arrivo forse due 
min in ritardo? Naaa, forse ce la faccio in tempo, ma ho qualche dubbio, perciò chiamo noo, perdo tropo tempo 
fermarmi, prendere il cell, levare i guanti, chiamare e poi rivestire etc., no no no, meglio spingo ancora un po’ di più 
che, in caso, che arrivo tardi potrei riprender il gruppo nel tratto prima del P.I. ! Infatti faccio del tutto ma arrivo 
tardi, 9.42, non vedo nessuno sul parcheggio, solo il presidente e senza passare per il parcheggio continuo dritto 
sulla Salaria a caccia degli E1. 
Dopo Borgo Santa Maria incontro un ciclista, non giallo-blu, che mi rimane a ruota, ma dopo 30 sec già non c’è più. 
Allora continuo da solo. 2 min di ritardo, dai, mica possono essere tanto lontano e inizio la salita per Acquaviva di 
Nerola, ed eccolo, qualche faccia conosciuto. C’è Claudio ‘Cortador’ Bucilli. Buongiorno, ‘ndo stanno gli altri chiedo 
al volo e mi rispondi di continuare che sono a 100, Ma massimo 200m. Ok grazieee… Erano i 200m più duri della 
mia vita ! cosi continuo a spingere al massimo per raggiungere il gruppo, tanto sta li. Ma li dove? Ogni rettilineo 
guardo con ansia ma non si vede un anima, eppure la strada è giusta! Intanto arrivo al P.I., da adesso è gara!!!!!! Da 
adesso!!... da mo’ che è gara  per me, mannaggia a me. Solo che da qui spingono pure loro e sarà più duro ripren-
derli. Ormai non ho altro da fare e spingo come un criceto. Qualche sali-scendi prima e dopo Toffia, poi in picchiata 
verso l’Abbazia di Farfa, bivio per i Granari, ma l’unici ciclisti che vedo sono quelli che mi vengono incontro. Nem-
meno anima di A3, A2, A1 in giro. Mi sa che sono partiti prima, anzi, sono quasi sicuro, potrei anche rallentare, 
adesso arrivano pure le salite. Ma dai, rimango nel mio ritmo e spingo anche in discesa per i granari e ci siamo, la 
prima salita. E adesso si che lo sento, la pedalata non è più cosi rotondo e sto accusando un po’ lo sforzo fino ades-
so. embè, sto spingendo a tutta da 71km !!!!!! Dopo Granari almeno si va in discesa, peccato che non posso metter-
mi a ruota di nessuno. Allora mi avvicino al bivio della rotatoria  per Poggio Mirteto e mi tocca pure rallentare per-
ché’ un camion davanti. meno male che va verso Passo Corese ed io continuo gli ultimi in direzione Poggio Mirteto, 
in discesa, di nuovo, aaaah, a tutta! Ci siamo, ultima rotatoria, poi il ponticello e  voilà, l’ultima salita della giornata. 
salgo verso Torrita, e subito ho un trattore davanti. dai, un camion, un trattore, ma uno Turbiker no eh?? Il trattore 
non è uno dei più nuovi e inalare le sue emissione non mi sembra proprio il massimo, ma fortunatamente è anche 
lento e a 20-21 all’ora riesco a passarlo. Poi vedo anche che mi sto allontanando perciò respiro aria buona anche 
nell’ultimo tratto. Manca poco, e roba da non credere, vedo dei colori conosciuti, un po’ Gaillo, un po’ blu, mi sa 
che sono ‘i nostri’. Porco cane pero quando duravano sti 200m!!!!!... sono passato 30km da quando ho incontrato 
‘Cortador’, e adesso so anche perché’ ha le gambe corte! Hahahahaha insomma quello giallo-blu me pare Matteo 
‘re dei rulli’ Pietrolucci e altri 100m davanti qualcun altro, forse Maurizio Ruggeri. passo Matteo e finito! In curva 
c’è il Presidente con la videocamera! Già finito?!?!... Ok, ma adesso si che mi sono meritato un caffe, cioè cappucci-
no. Pago io, no paga Americo, no paga… uff… alla fine paga il Capitano, grande Andrea!!! La prossima tocca a me! 

Ma comunque bella crono 
di 82km! Hahaha 
E purtroppo sarà l’ultima 
tappa per il momento, visto 
che gli eventi ci stanno su-
perando perché arriva il 
nuovo decreto, tutta Italia 
in zona protetta, niente tap-
pe, ci vediamo ad aprile. 
speriamo! 
 
Dajeeee coi rulli!! 
 
  

Sascha Nollmeyer 
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Pensieri in Libertà (a cura di C. Scatteia) 

Temporada 2020:  Una partenza con paura e preoccupazione  

E d eccoci alla partenza della prima tappa della stagione 2020 del glorioso Turbike, gruppo ciclistico romano, che 
si è adunato in piena emergenza del Virus Corona 19. 

I riferimenti di questo dannato e( letale in molti casi )virus sono all’anno 2019,gia’passato,ma che ci ha  lasciato una 
eredità non di poco :una infezione  influenzale, per la quale non esiste, allo stato, vaccino, che ha mietuto molte 
vittime in Cina, dove viene combattuto da un regime totalitario, ed esploso con migliaia di casi anche in Italia dove 
vige una democrazia anarchica . 
Ce la faremo a battere il Virus Corona made in Italy? Chi e che cosa ci permetterà di sconfiggerlo ?Un thriller appas-
sionante si direbbe. 
Io sono, oltre che la Maglia Nera del Turbike, un grande appassionato del Rugby dove la disciplina, il gioco di squa-
dra sono le condizioni essenziali per un successo. ecco allora quasi per esorcizzare il pericolo, la paura che si sono 
inseriti nella n/s società vi sottopongo una serie di aforismi sulla” paura” che ognuno potrà leggere, secondo la pro-
pria sensibilità e… coraggio: 
“La paura ha creato gli dei” Lucrezio 
“ Non dobbiamo aver paura che della paura” Giulio Cesare 
“Coraggio ce l’ho. È la paura che mi frega” Totò 
“La paura di un nome non fa che accrescere la paura della cosa stessa” J.K.Rowling 
“La paura è la mia compagna più fedele, non mi ha mai tradito per andarsene con altri” Woody Allen 
“Il pericolo non viene da quello che non conosciamo, ma da quello che crediamo sia vero ed invece non lo è” Mark 
Twain 
“Chi non ha paura è privo di fantasia “ Erich Kastner 
“La paura inizia ogni sapienza, e chi non ha paura, non può sapere“ Francisco de Quevedo 
“Il pericolo si  riproduce meglio con la troppa fiducia” Pierre Corneille 
“Ogni volta che abbiamo paura, è perché non ne sappiamo abbastanza. se comprendessimo meglio, non avremmo 
mai paura” Earl Nightingale  
“La paura mi eccita” Ayrton Senna 
“Noi abbiamo dei momenti assolutamente privi di preoccupazioni. Queste brevi pause si chiamano panico” Cullen 
Hightower 
“Fare finta che il pericolo non esista è il modo migliore per caderci dentro” Alain Rey 
“Temendo sempre il saggio evita tutti i guai” Publilio Siro 
“O è il male ciò di cui abbiamo paura, o il male è che abbiamo paura” Sant’Agostino 
“Lasciamo che la paura del pericolo sia uno stimolo a prevenirlo. Colui che non ha paura, fornisce un vantaggio al 
pericolo” Francis Quarles 
“Contro la paura un solo rimedio: il coraggio“ Louis Pauwels 
“Ciò che fece allora di te un buon cittadino fu la paura, che non è mai un insegnante durevole  del dovere” Cicerone 
“Tieni le tue paure per te stesso, ma dividi il tuo coraggio con gli altri” Robert Louis Balfour Stevenson 
“Non temete l’evento” Lord Horatio Nelson 

“Una vigile e provvida paura è la 
madre della sicurezza“ Edmund  
Burke 
“La paura è il peggiore nemico 
dell’uomo” Bob Marley 
“Non prendere mai consiglio dalle 
tue paure” Andrew Jackson 
E dopo tanto dissertare della paura 
mi auguro che chi, in questo mo-
mento ha paura, abbia il coraggio di 
accettarla... E con questo sommes-
so suggerimento alla prossima 
 
Alé Alé Alé Le Peloton                   

La Maglia Nera del Turbike 
Claudio Scatteia Vade retro Virus Corona!Vade retro Virus Corona!  

Stefano ciclista bianconero è Stefano ciclista bianconero è 
forte e vinceràforte e vincerà  

Ciclista mascherato o Ciclista mascherato o 
raffreddato?raffreddato?  
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TURBIGALLERY 

Torrita Tiberina 
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TURBIGALLERY 

Torrita Tiberina 
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#IORESTOACASA 
 

#IOFACCIOIRULLI 

I l tempo volge ormai alla primavera imminente, con le tiepide temperature ed il cielo terso e scintillante. Questo 
meteo ci accompagna per tutta la mattinata lungo l’immaginaria tiberina e la bassa sabina! 

A casa nostra siamo in tantissimi alla partenza di questa dura e storica tappa Turbike! Il Mossiere per questa secon-
da tappa sarà il Sig. Nessuno, perché di mossiere, oggi, non ve ne sarà bisogno. 
Partenze alla “dick of dog”, un po’ come ci pare, dai più mattinieri che già alle 6.15 iniziano a pedalare fino ai più 
pigroni che pedaleranno a partire dalla fase post prandiale… insomma partenze scaglionatissime… si narra che alcu-
ni nottambuli hanno pedalato la simil tappa di Fara Sabina alle 22.45 e che il buon Prandi abbia pedalato per ultimo 
alle 01.45 della domenica perché Mentana l’ha costretto ad un’ultima edizione straordinaria, tipo maratona eletto-
rale di Mentana, appunto… L’ordine d’arrivo è inutile pubblicarlo perché c’è chi c’ha i rulli modificati, chi bara e im-
posta un peso inferiore per fare meno fatica, chi si dimenticato di avvicinare il rullo e ha pedalato a vuoto…
insomma una bolgia dantesca, ognuno per i “casi” suoi… una storia già vista. Da segnalare alcune spigolature: il pri-
mo a partire è stato Paolo Benzi, mattiniero oltre ogni misura, ma questo gli è costato una rampogna e una minac-
cia di sciopero dalla moglie per averla svegliata alle 6.15 di sabato mattina, un vaffa dall’inquilino dell’interno 3 e le 
solite contumelie dalle figlie adolescenti da sempre in conflitto col mondo degli adulti . Giuseppe Salvatore ha dovu-
to promettere alla moglie l’impromettibile perché ha voluto fare un rinforzino post tappa simulata ed alla fine ha 
consumato un intero copertone. Matteo e Buccilli hanno fatto una diretta whatsapp e si sono dati appuntamento 
virtuale sulla tiberina col Buccilli ad imprecare perché Matteo non aveva ancora agganciato la bici ai rulli. Marinucci 
s’è incartato in un allenamento monstre su Rouvy con ripetute finali sull’ultima salita, quella che dai 4 venti porta al 
bar di Fara. Sascha s’è fatto male perché è riuscito a liberare una tale potenza che gli si è sganciata la bici ed ha 
fatto un tonfo memorabile (si dice però che sia stato contattato dal team Ineos per studiare la fenomenologia del 
nostro campione). Sergio ha saltellato qua e là, tra rulli, tapis roulant e piscinetta gonfiabile in un mini triathlon e a 
Fara Sabina non c’è arrivato manco col pensiero. Cicirelli, incredibile ma vero, è riuscito a bucare pure sui rulli… 
“che t’ ‘o dico a ffa…” . Adolfo, Oberdan e Riccardo hanno preferito rullare sulla finta ciclabile e si sono presi un rim-
brotto da Claudio per la classifica a squadre, perché dovevano essere col pensiero a Fara Sabina. Tanti a Fara Sabina 
col pensiero ci sono arrivati pensando ad altro… al bar… e a chi fa i caffè dentro al bar…allupati!!! Insomma si con-
clude così questa tappa pedalata sui rulli, virtuale e surreale con ristoro al tavolo della propria cucina, davanti ad un 
buon Nespresso Arpeggio e ad una bella doccia post allenamento. Poi, alla spicciolata e in vari gruppetti, sempre 
però distanziati all’interno della propria casa, ci siamo vestiti, abbiamo aperto la finestra, abbiamo guardato ognu-
no la strada di fronte la nostra abitazione e l’abbiamo vista semideserta: qualche raro passante a debita distanza e 
munito di mascherina, un gatto sonnacchioso sul tetto di un’auto, l’immancabile montagna di rifiuti accanto agli 
stracolmi cassonetti… poi ognun di noi si è voltato verso i propri cari ed imprecando sottovoce dentro di se gli ha 
detto: FORZA E CORAGGIO, NE USCIREMO!!!! 
 
Postilla: Philippe Delerm, per Frassinelli, scrisse nel1998 “la prima sorsata di birra”, un libro che conduce per mano 
alla scoperta dei piccoli piaceri, come appunto quello del primo sorso dato ad una birra fresca e spumosa…amici, 
immagino ognuno di voi nel momento in cui riporterà (riporteremo) il proprio “cavallo” a sbizzarrirsi sulle nostre 
amate strade. NEVER GIVE UP!!!! 

Paolo Benzi 

Risultati della Prossima Tappa di Fara Sabina  


